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IL VIAGGIO IN EUROPA. Prima tappa al Quirinale, poi l'incontro con Berlusconi 
«Vengo a onorare chi 50 anni fa ha salvato la democrazia» 

Bill Clinton In partenza per l'Europa Borea/Ap 

«Conosco la destra, mi odiano» 
Clinton sbarca a Roma evocando la tolleranza 

Tre ore al Vaticano col Papa 
I drammi delle guerre 
e il controllo delle nascite 
Durerà almeno tre ore la visita di Bill Clinton In 
Vaticano, che cadrà nel settantacinquesimo ' 
anniversario della prima compiuta da un presidente 
degli Stati Uniti, Woodrow Wilson, che nel 1919 arrivò 
su una carrozza a cavalli per Incontrare Benedetto XV. 
Il corteo, secondo programma, arriverà alla biblioteca 
del Papa alle 12. La visita prevede, oltre al colloquio 
privato con Giovanni Paolo II e a quello tra le - • 
delegazioni, una «ospitalità» al presidente e al suo 
seguito, prevedibilmente comprensiva di uno • 
spuntino. Controllo delle nascite e aborto, tensioni 
nella situazione mondiale, con particolare riguardo a 
Medio Oriente, Haiti, Africa ed Europa sono I temi 
nell'agenda del colloquio. -Nell'Incontro di domani 
(oggi per chi legge, ndr.)-ha detto II portavoce -,;•-
vaticano, Joaquln Navarro - è prevedibile che II Santo 
Padre, oltre a ricordare l'Incontro con i l presidente lo 
scorso anno a Denver, parli degli aspetti etici emersi ; 
nel colloqui di New York In preparazione alla •;'".,> 
conferenza intemazionale dell'Orni su popolazione e 
sviluppo, prevista per il prossimo settembre al Cairo, 
In particolare del diritto alla vita». «Sono- ha aggiunto 
Navarro-temi cari al Santo Padre che ad essi si è ' . ..-
riferito In modo particolare anche In questi ultimi mesi 
dall'Inizio dell'anno Intemazionale per la famiglia, 

indettodall'Onu». <.K..:r.-..••••:=•'-:• y.*-ry : A-.VÌ:-'•'; 
Parallelamente all'Incontro tra Clinton e Giovanni 

Paolo II, che avverrà senza Interpreti, si riuniranno -
anche la delegazione vaticana e quella statunitense, •-. 
guidate dal cardinale Sodano e dal segretario di Stato 
Usa Warren Christopher. Al suo arrivo in Vaticano, • 
Clinton sarà accolto dal prefetto di casa pontificia, -• -
monsignor Dino Monduzzl e dal gentiluomini pontifici. 
Ad accompagnare II presidente sarà sua moglie 
Hlllary e la suocera. Le due donne saranno le prime, al 
termine del colloquio, ad entrare nello studio e ad % 
essere presentate al Papa. Non sono previsti discorsi 

' ufficiali, ma ci sarà uno scambio di doni. -
Accomiatatosi dal Papa, Clinton andrà nella cappella 
Clementina, dove lo aspetterà la comunità - -
statunitense presente In Vaticano. Alle 33, Bill e * 
Hillary si sono ritagliati uno spazio da «comuni turisti»: 
assieme alla signora Rodham e al resto della _ 
delegazione visiteranno la cappella Sistina. 

«Democrazia è anche tolleranza, apertura agli altri»: 
Clinton è arrivato a Roma per stringere la mano a Berlu­
sconi, ma anche a ricordargli, come ha fatto ieri alla ra- : 
dio francese, chequi stesso è'uno'chesacosa vuol dire 
essere «bersaglio JdeU'odio velenoso della destra». «In 
Europa vado ad ónorareil sacrificio di china permesso • 
50 anni fa di salvare la democrazia», aveva inistito poco ; 
prima di imbarcarsi sull'Air Force One. ^, i ". 

SIBQMUND amiamo 
• ROMA. Un presidente america- ' 
no, certamente progressista se non .;' 
«di sinistra», inizia la sua missione * 
in Europa - in occasione del 50° 
anniversario della spinta militare « 
decisiva contro il totalitarismo na- Jv 
zi-fascista - da un Paese dove è an- k 
data al governo la destra. Non in- r 
tende rovinare il suo viaggio impe-, 
golandosi nella politica intema ita- s; 
liana. Aveva già spiegato che non ; 
intende • attribuire «etichette», è 
pronto a dare una «chanche» a Ber- ; 
lusconi, a giudicare il suo governo •-; 
alla prova dei fatti. Ma ieri.ha volu- .: 
to aggiungere qualcosa di più pre-,; 

ciso Che un pericolo di destra, in y 
Europa e.nel mondo, esiste dawe- !•; 
ro E che i fatti, non le etichette, su -

cui giudicare saranno anche «la 
tolleranza» e «l'apertura agli altri». . 
' • N o n possiamo fare illazioni su 
quel che' faranno gli italiani. Ma 
dobbiamo assicurare il manteni­
mento dei valori fondamentali del­
la democrazia: la liberta, la tolle­
ranza, l'apertura agli altri. E dob­
biamo dare ai nuovi dirigenti la 
chanche di dar prova di sé, giudi­
candoli su quel che fanno, non sul­
la loro affiliazione politica», ha det­
to, rispondendo ad una domanda 
sull'Italia, nell'intervista .mandata 
ieri in onda dalle emittenti radio 
francesi France Intere France Info, 
che • segue • quella accordata ' la 
scorsa settimana al Tgl ealTg5.. 

Cosi posto il problema va oltre il 

«caso italiano». Tiene conto del 
crescere della preoccupazione che 
il «modello italiano» sia solo la pun­
ta di un iceberg micidiale. Nella 

•', ste$6a*intervTsta,,..il,.presidente .Usa 
ha riconosciuto che c'è una rina-

' scita dell'estrema destra «specie 
; nei paesi sviluppati che vivono forti 
[ tensioni sociali», ma anche. negli 
: Stati Uniti. «Io stesso sono bersaglio 
dell'odio, di un odio velenoso, da 
parte dell'estrema dèstra del mio 

: Paese, spesso ammantata dalla re­
ligione», ha voluto significativa-

. mente ricordare. 

Da ZhirlnovskiJ a Perot 
Nei voluminosi dossier che Clin­

ton aveva divorato in questi giorni 
c'è certo l'avvertimento, da parte di 
prestigiosi studiosi, americani, che 
«l'Europa, coi suoi 17 milioni di di­
soccupati, e il panico di perdere 
posti di lavoro non solo a vantag­
gio dell'Asia ma anche dell'Est, 
rappresenta il classico terreno di 
cultura per il fascismo». Che alla 
prossime europee la estrema de­
stra spagnola potrebbe superare i 
socialisti, che la destra «rispettabi­
le» francese'dei Chirac e dei Gi-
scard per vincere avrà bisogno di 
Le Pen e Kohl avrà bisogno anche 
delle ali estreme di chi vede il na-

scatto nella «Grande Germania 
uber alles», come Berlusconi ha 
avuto bisogno di Fini. Che insom­
ma c'è un filo rosso che lega la 
protesta, i più visceraliumorixeno- ' 
fobi di intolleranza, di ultra-nazio-
nalismo, di bigotteria, da Zhiri-
novskij a Ross Perot e ai predicatori • 
ultra in Amenca, passando per 
l'Europa Occidentale.,-- -... •;.• - • 

«Vado ad onorare il sacrificio ' 
della generazione di combattenti 
che ha permesso 50 anni fa di sal­
vare la democrazia in Europa», co- • 
si Clinton aveva voluto condensare 
il senso di questo suo viaggio in Ita­
lia, Gran Bretagna e Francia, poco . 
pnma di imbarcarsi sull'Air Force • 
One che l'avrebbe portato, dopo ' 
un volo di 8 ore e 10 minuti, a Ro­
ma Parlava ad un gruppo di vete-. 
rani della seconda guerra mondia­
le, all'ombra del monumento con • 
la vittoria alata in onore della I divi­
sione, il «Big Red One» che fu la pri­
ma unità a sbarcare in Normandia. ' 
È qualcosa di più di quel che aveva , 
detto il suo consigliere per la sicu-. 
rezza nazionale Tony Lake: «Non 
intendiamo celebrare una vittoria 

' sull'Italia o la Germania». Ed è una 
nsposta ad angosce come quella, , 
dichiarata nei giorni scorsi alle 
agenzie di stampa, di Clyde Easter, 

che aveva 18 anni quando sbarcò 
ad Anzio e ne ha 68 oggi, nel vede­
re che sono tornate le svastiche ad 
imbrattare il cimitero dove riposa­
no i suoi commilitoni di.allora: «Mi 
chiedo, ma • allora quella'guerrai 
tutto quel che abbiamo passato, è 
stato invano?». O come quelle su­
scitate dalla corrispondenza da 
Roma che il presidente aveva potu­
to leggere sul «New York Times» di 
ieri su come «Lo spettro di Mussoli­
ni continua a farsi sentire». ;• .vr;>"?.;.: 

Tutto parte dal D-Day '— ::; :-, 
Il tasto è molto sensibile. Qual­

che giorno fa erano andati a chie­
dere agli studenti di una delle 
scuole medie della periferia di Wa­
shington - una di quelle in cui si 
sparano e ci sono arresti per spac­
cio di droga e non si studia tanto, 
né storia né geografia - che cosa gli 
diceva il D-Day. Tutti, senza ecce­
zione hannorispostoche l'invasio­
ne in Normandia serviva a rove­
sciare il totalitarismo. Tutti sapeva­
no che a comandare lo sbarco al­
leato partito dalla Gran Bretagna 
era il generale Eisenhower. Tutti 
avevano presente il concetto che 
qui gli insegnano a scuola: che è 
dal giorno dello sbarco in Europa 

che gli Stati Uniti si sono affermati 
come superpotenza di questo se­
colo. '••'' .•••--•,•.•••'- • •- •„-:,•*.:.,.;.:;. 

Ma proprio questo, della capaci- : 

tà di esercitare la leadership che il • 
mondo attende dagli Usa, è il tema S 

.. di sostanza con cui Clinton si deve 
•;: misurare, al di là della spettacolari-
"s tà che scandirà questo suo viaggiò ! 
5 europeo. In casa, oltre alle maga- ; 

•, gne inteme che paralizzano la sua • 
V presidenza, è sotto accusa per le 
••-'•• sue indecisioni e per quello che è ' 

stato visto addirittura come un suo ; 
v, disinteresse per la politica estera. ; 

Su Bosnia, Haiti, Corea del Nord, •. 
non ha convinto nessuno. Sulla ; 

"•'; realpolitik che l'ha portato all'ap- ; 
•' peasement con la Cina di Tian An • 

V men, per quieto vivere e non pesta- j 
j : re i piedi a chi fa affari con Pechi- ' 
!';> no, non ha convinto tutti. Si conti- i 
• '.; nua a parlare della possibilità di un 
/ rimpasto della sua squadra di poli- ; 
• tica estera Ancora domenica un ' 
:• democratico autorevole come il 
•""' presidente della Commissione For-; 

- ze armate del Senato Sam Nunn ha ; 
% detto In tv, papale papale, che «se il, 
• presidente non si può occupare ' 
• troppo della politica estera dovreb­

be designare qualcuno che se ne ; 
'•' occupi» «Anche in Europa occi­

dentale c'è chiaramente la sensa­
zione che l'amministrazione Clin­
ton si sia rivelata indecisa. Gli euro­
pei vogliono che gli Usa abbiano 

; un ruolo. Aspettano una visione 
: chiara. Apprezzerebbero qualsiasi 
dimostrazione di leadership», ha 
commentato unodei massimi stu­
diosi dei problemi della sicurezza 
Usa-Europa, il professor James A. 
Cooney della Harvard University • 

Dubbi di leadership 
.' A sua scusante Clinton ha il fatto 

j che i probemi sono enormemente 
più complessi di quel!: all'epoca 

; del D-Day, o anche di quelli dell'e-
: poca della guerra fredda nel di­
scorso prima di partire aveva af-

' frontato anche questo aspetto, ci-
• tando Roosevelt che alla vigilia del­
l'invasione in Normandia aveva av­
vertito l'America che «il successo 
può non essere immediato. Ma 
proveremo e riproveremo finché 
non riusciremo». «Oggi nuove sfide 
ci attendono sul fronte interno ed 
: estemo ma la frase di Roosevelt è 
; ancora valida: il successo anche 
oggi può non arrivare all'istante 

• ma dobbiamo provare e riprova­
re», ha detto, chiedendo sostan­
zialmente pazienza. , 

Traffico rivoluzionato ed eccezionali misure di sicurezza.1 Il programma della first lady Hillary 

Roma sorniona sceglie l'abito della festa 
I romani aspettano, senza troppi entuasiasmi, l'arrivo di 
Bill ed Hillary Clinton: «Speriamo che porti fortuna e buoni 
affari». Imponenti le misure di sicurezza: 1.500 vigili mobi­
litati per isolare dal traffico i luoghi dove sosterà la coppia 
presidenziale. I sostenitori di Silvia Baraldini chiedono al 
presidente di lasciare che la detenuta sconti la pena in Ita­
lia. Il sindaco invita i cittadini a festeggiare la Liberazione 
e le scelte democratiche del dopoguerra 

do buono per noi italiani. Ora spe­
riamo che tornino con la visita di 

• Clinton. I turisti ormai si fermano ; 
• poco a Roma e non spendono più l 
\ di tanto. Sono dei buoni clienti,," 
< molto esigenti e attenti a non pren- ; 
dere fregature». È emozionata Rosa ' 

/Amorigi, da nove anni direttrice' 
della scuola elementare «Emanue-. 
le Gianturco», che stamattina rice- ; 

re di sicurezza sono capillan e stu­
diate nei mimmi dettagli Da giorni 
la capitale ed i luoghi che verranno 
toccati da Clinton e dalla First Lady 
sono passati al setaccio dalle forze 
dell'ordine. Gli spostamenti del 
corteo presidenziale, formato sol-

e non hanno ancora risposto alla 
terza richiesta ufficiale, inoltrata 
dal ministro Conso il 6 apnle del ' 
1993 Recentemente I amministra­
zione Clinton ha fatto slittare l'in­
contro, previsto per maggio, con la 
madre di Silvia e con la direttrice 

MONICA MCCI -SARaKNTINI 
POMA. Senza scomporsi troppo l'incubo dei bombardamenti e I or-

ce - Non ho avuto tempo percom- '. 
prare un vestito nuovo». • -.- •; • -;..;;/ • 

Sono, invece, in fibrillazione i 
1.50O vigili urbani, incaricati di 

i romani attendono l'arrivo di Bill '•--' renda strage delle Fosse Ardeatine 
Clinton. «Siamo contenti che venga :.-;- ha ricordato Rutelli - il popolo 
- dice un passante a via Frattina - ;' romano accoglieva in festa le forze 
qui gli americani sono sempre be- ; alleate che ponevano fine alla clu­
ne accetti, speriamo soltanto che statura fascista e all'occupazione 
non si blocchi il traffico». Il giorno -nazista» Può darsi che domattina. , I l t a r , t a u u, 
della vigilia la città appare priva di T̂: SSSS" ̂ ^-^S^A^^t t " ^ f SS *-ciSiSe^SteJ^^itì ^itT^^a. ^ J 
^ f t ™ : S ; ^ i S K : [• traffico. « * « " L i a di poliziotti 
renza. Eppure non succede tutti i |rc7pi soldi da spendere e l'incubo < addetti alla sicurezza del presiden-
8IC!!ULJ !'ma ' -J' ' ?a t? / della disoccupazione. «Speriamo •.'• te. I guai per loro cominceranno di 
nell 1989, che un presidente degli .' c h e Clinton porti fortuna! Una volta • primissima mattina quando Bill, da 
Stati Uniti visiti la città etema. Il sin- ; gjj a m e r j c a n i c i portavano sòldi e • v&° americano, vorrà fare la sua 
daco, Francesco Rutelli, ha invitato ;V- ricchezza. - commenta Ettore Me­
la popolazione a festeggiare insie- ',nichini, presidente dell'associazio-. 
me al Campidoglio e per le strade ..•: n e orafi italiani che da; molti anni,' 
di Roma la Liberazione e le scelte '. ha una gioielleria al numero 1 di 
democratiche fatte negli anni del ," Piazza di Spagna - Quando è ve-
dopoguerra' «Dopo la lunga attesa, " nuto Kennedy nel '63 era un peno-

vera la visita di Hillary Clinton. Alle s; momento, con conseguente bloc-
9 30 la First Lady incontrerà a piaz- ;-; co del traffico. Come di consueto, 
za Navona una piccola delegazio- : in occasione delle visite dei capi di 
ne di 600 alunni che frequentano .'• Stato stranieri, è stato scelto un luo-
I istituto dove si studia l'inglese sin \ go di cura per eventuali emergen-
dalla prima elementare: «Cosa mi • : ze: è il Policlinico Gemelli allertato 
metto? - dice sorridendo la direttri-

tanto da automobili americane ar- £>: degli affari penali italiani, Liliana 
rivate appositamente dagli Usa, sa- ;. • Ferrario. Silvia, condannata a 43 •> 
ranno decisi soltanto all'ultimo *' anni di carcere per attività terron-

stica, è attualmente rinchiusa nel 

oretta di jogging mattutina. Per for­
tuna che è ospite aVilla Taverna, ; 
la residenza dell'ambasciatore de- : 
gli Stati Uniti, dove potrà correre in •; 
mezzo al verde senza rischi ecces­
sivi per la sua incolumità Le misu-

dall'ambasciata americana, ^a*;?'-* 
Sperano nella visita di Clinton i 

legali ed i sostenitori di Silvia Baral­
dini, la donna italiana detenuta da 
dodici anni nelle carceri statuni­
tensi. Ieri l'avvocato di Silvia, Guido 
Calvi, ha reso noto di aver scritto 
una lettera al ministro di Grazia e 
Giustizia, Alfredo Biondi: «Ho chie­
sto ufficialmente al ministro di ri­
chiamare l'attenzione del presi­
dente sul caso di Silvia Baraldini 
perché possa scontare il resto della ' 
pena in Italia come prevede la 
convenzione di . Strasburgo». • Gli 
Stati Uniti hanno già respinto due 
volte la domanda di trasfenmento 

' carcere di Danbury, nel Connecti-
• cut. Venerdì, davanti all'ambascia-
' ta americana, si terrà un sit in di 
- protesta contro le dilazioni del go­
verno Usa. La visita di Clinton por­
terà fortuna a Silvia: «Non voglio di-

. re nulla-commenta la madre, Do-
, lores Baraldini - Più se ne parla e r 
• meno probabilità ci sono che Silvia 
' tomi. Siccome io voglio che tomi 
'allora sto zitta. Qui in Italia mia fi-
>glia è considerata un'eroina ma in 
' America pensano che sia una cri­

minale. Bisogna lasciar fare alla di­
plomazia». ••»;;*' ,'•;«.'••;::•."•' 
:.•••• Si appellano al presidente Clin­

ton anche i gay italiani che chiedo­
no un suo intervento presso il nuo­
vo presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, perché «dia garanzie 
alla comunità omosessuale italia-

PreparatM In Campidoglio per l'arrivo del presidente Usa Sambucerl/Ap 

con. 
Conferenza 
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